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SEDUTA N. 129  DEL 19 NOVEMBRE 2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione del Presidente della Provincia di Torino e del Presidente dell’ATO RIFIUTI in merito alla localizzazione di una discarica nel Comune di Buriasco.



L’ATO-R (Associazione d’ambito torinese per il governo dei rifiuti) ha individuato nel comune di Buriasco il sito più idoneo alla localizzazione di una discarica per R.S.U. (rifiuti solidi urbani), al termine di un processo di selezione fra 39 siti proposti dalla conferenza dei Sindaci del pinerolese.

Il Comune di Buriasco e il Comitato “Buriasco contro la discarica” ritengono che la zona individuata dall’ATO-R sia inadatta ad ospitare un impianto di smaltimento dei rifiuti e si sono opposti alla sua realizzazione.

Gli auditi hanno offerto la loro disponibilità ad accogliere nuove proposte di localizzazione della discarica da parte della Conferenza dei Sindaci del comprensorio pinerolese, ma hanno ribadito l’oggettività degli studi effettuati a monte della selezione compiuta sulle località proposte e la compatibilità delle loro scelte con la normativa vigente. In particolare hanno evidenziato che, in seguito alle valutazioni dell’Università di Torino, in cui venivano presi in considerazione diversi parametri come la vulnerabilità del suolo e delle falde acquifere, la componente paesaggistica e altri criteri finora inutilizzati, il sito del Comune di Buriasco è risultato quello più idoneo, tra i cinque rimasti in graduatoria, ad ospitare lo specifico genere di installazione.

Hanno altresì sottolineato l’urgenza di addivenire ad una decisione in merito alla localizzazione degli impianti in quanto quelli esistenti nella zona sono prossimi all’esaurimento delle loro funzioni ed un ulteriore ritardo porterebbe a conseguenze pesanti per l’utenza.

In merito alla questione, espressa da alcuni Commissari, sulla capacità d’uso del suolo e quindi della possibilità di utilizzo di un suolo agricolo di classe 1, ovvero ad eccellente produttività, come terreno per la localizzazione di una discarica, gli auditi hanno precisato che tale fattore non è escludente ma soltanto limitante nell’utilizzo dei terreni.

Le commissioni continueranno l’approfondimento della tematica dopo che l’ATO avrà approvato le controdeduzioni ai rilievi formalmente sollevati.
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